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DOMENICA 21 DICEMBRE - IV DI AVVENTO ANNO A 

FOGLIO 51/2025 

Dal Vangelo di Matteo (1,18-24) 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero 
a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto 
e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: 
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è gene-
rato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il 
suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa 
“Dio con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa. 

I sogni di Giuseppe sono quelli di Dio 
Tra i testimoni che ci accompagnano al Natale appare Giuseppe, 
mani callose e cuore sognante, il mite che parla amando. Dopo l'ul-
timo profeta dubbioso, Giovanni Battista, di domenica scorsa, ora 
un altro credente, un giusto anche lui dubbioso e imperfetto, l'ulti-
mo patriarca di una storia mai semplice e lineare. Giuseppe che non 
parla mai, silenzioso e coraggioso, concreto e sognatore: le sorti del 
mondo sono affidate ai suoi sogni. E lì sono al sicuro, perché l'uo-
mo giusto ha gli stessi sogni di Dio. La sua casa è pronta, il matri-
monio è già contratto, la ragazza abita i suoi pensieri, tutto racconta 
una storia d'amore vero con Maria. Improvvisamente, succede: Ma-
ria si trovò incinta e Giuseppe pensò di ripudiarla in segreto, insie-
me a quel figlio non suo. L'uomo "tradito" cerca comunque un mo-
do per salvare la sua ragazza che rischia la vita come adultera; il 
giusto "ingannato" non cerca ritorsioni contro di lei, vuole ancora 
proteggerla, perché così fa' chi ama. Ripudiarla… 
Ma Giuseppe è insoddisfatto della decisione presa. Si dibatte dentro 
un conflitto emotivo e spirituale: da un lato l'obbligo di denuncia e 
dall'altro la protezione della donna amata. A metà strada tra l'amore 
per la legge di Mosè: toglierai di mezzo a te il peccatore (Dt 22,22), 
e l'amore per la ragazza di Nazaret. E accade un secondo imprevi-
sto, bello e sorprendente. Giuseppe ha un sogno, in cui il volto di 
Maria si mescola a quello degli angeli. Prima decide, poi arriva da Dio un sogno, arriva solo dopo, senza 
esimerlo dalla fatica e dalla libertà: "Non temere di prendere con te Maria". 
Tu vuoi già prenderla con te, solo che hai paura. Non temere di amarla, Giuseppe, chi ama non sbaglia. 
Dio non interviene a risolvere i problemi con una bacchetta magica, non ci salva dai conflitti ma è con noi 
dentro i problemi, e opera in sinergia con la nostra testa e il nostro cuore, con l'intelligenza e l'empatia, ma 
insieme anche con la nostra capacità di immaginare e di ipotizzare soluzioni nuove. È l'arte divina dell'ac-
compagnamento, che cammina al passo con noi, verso l'unica risposta possibile: proteggere delle vite con 
la propria vita. Da chi ha imparato Gesù a ribaltare la legge antica, a mettere la persona prima delle regole, 
se non ascoltando da Giuseppe il racconto di come si sono conosciuti con Maria, di come è stato il loro 
fidanzamento e poi il matrimonio, ai figli piace sentire queste storie. Da chi ha capito il piccolo Gesù che 
l'amore viene prima di tutto, che è sempre un po' fuorilegge? Maria e Giuseppe, poveri di tutto, ma Dio 
non ha voluto che fossero poveri d'amore, perché sarebbero stati poveri di Lui  

(padre Ermes Ronchi) 



Per tutto l’Avvento, pubblichiamo parte della Lettera pastorale del Vescovo Francesco: “Servire la vita, 
servire la gioia di vivere”.  In questa quarta ed ultima domenica di Avvento il verbo nascere estende la 
specificità del momento gioioso alla persistenza della cura del nascituro con delle azioni pratiche. 
 

NASCERE 
 

“La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando ha dato alla 
luce il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un uo-
mo” (Gv 16,21). 
 
La vita umana, perché si dia e ci sia, perché cresca e 
perché si esprima, domanda che qualcuno vi si chini 
sopra benevolmente, vi si accosti con meraviglia, la 
accolga con senso di responsabilità, con attesa indifesa 
e con la decisione ferma e tenace di mettere a disposi-
zione ad ogni passo tutto ciò che quella vita richiede 
per essere custodita, protetta, alimentata, fatta crescere, 
educata. 
- La Comunità condivida la gioia e la trepidazione 
dell’attesa con la preghiera, con la vicinanza premuro-
sa, con l’attenzione a necessità materiali, relazionali e 
spirituali alla famiglia e in particolar modo alle mam-
me. 
- Predisponga un’accoglienza cordiale della domanda 
del Battesimo, una preparazione e un accompagnamen-
to successivo alla celebrazione promuovendo un’ade-
sione e una partecipazione alla vita comunitaria che sia 
di aiuto alla vita familiare. 
- Proponga alcune feste liturgiche come riconoscimento del dono di Dio per la famiglia e nella fa-
miglia e celebri adeguatamente gli anniversari che scandiscono la vita familiare, le giornate dedica-
te alla famiglia e la giornata per la vita. 
- Condivida l’impegno delle scuole dell’infanzia parrocchiali e degli asili nido, come espressione 
dell’accoglienza dei piccoli e come servizio alle famiglie, sostenendole nei primi passi educativi. 
- Alimenti la sensibilità nei confronti dei percorsi di accoglienza, affido e adozione. 
- Sostenga economicamente le famiglie in difficoltà economica. 
- Sia attrezzata nell’indicare servizi alla famiglia promossi a livello territoriale o diocesano: ufficio 
famiglia, consultori diocesani, Centri di Aiuto Vita. 

Battesimo di Clara Palazzini 

Lorenzo Lotto: natività—1525 





VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  

 Offerte settimana     €  784,00 

 Offerte buste natale  € 820,00 

 Offerta dai malati     €  220,00 

 Dal Gruppo Alpini    € 1.000,00 

 Dal mercatino di Natale 

                                          € 1.376,00 

  GRAZIE! 

PATRONATO-CAF ACLI 
tutti i mercoledì 

dalle ore 8.45 alle 10.15 
 
 

Chiuso dal 23/12/2025 
Riapre il 7/1/2026 

IV DI AVVENTO DOMENICA 21 DICEMBRE - n. 51  

ORATORIO APERTO  IL POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.00 
 
chiuso  i seguenti  giorni: 
25-26-27 dicembre 
1 gennaio 
  
SEGRETERIA ORATORIO  
aperta  

Mercoledi e Venerdi  
dalle 15.30 alle 16.30 

DOMENICA 21 DICEMBRE  
• Messe: ore 8.00 (+Sangalli Teresa e Santo + Pagnoncelli Francesco e Teresa 
                                             + Antonio e Giovanni + Pagnoncelli Giovanni e Verzeni  Luigia 

                                                       + Felice e Giuseppe Arnoldi, Laura e Francesco) 

• Messe: ore 10.00 per tutta la comunità 

•Ore 11 Oratorio cammini di catechesi 

LUNEDI 22 DICEMBRE 
• Eucaristia ore 8.00  (+ Fam. Ravasio e Innocenti) 
 
MARTEDI 23 DICEMBRE 
• Eucaristia ore 8.00 (+ Lodovici Mario  + Rota Giovanni  e Bravi Ermellina     

       + Intenzione offerente) 
 
MERCOLEDI 24 DICEMBRE (vigilia di Natale) 
Eucaristia ore 8.00 (+Lodovici Samuele + Vavassori Luigi + Locatelli Samuele         
           e fam. + Tisot Tullio e Caterina) 
Ore 21,30: Veglia 
Ore 22,00: S.Messa della notte 
 
GIOVEDI 25 DICEMBRE - S.NATALE 
• Eucaristia ore 8.00 S.Messa dell’aurora 
• Eucarestia ore 10,30 S.Messa del giorno 
 
VENERDI 26 DICEMBRE - S.Stefano, primo martire 
Eucaristia ore 8.00 (+ Gambirasio Franco + Parimbelli Alessandro + Agazzi  

    Franco e def. Fam. Caldari e Lecchi)  
Eucarestia ore 10,30 S.Messa del giorno 

 
SABATO 27 DICEMBRE - S.Giovanni, apostolo  
•  Eucaristia ore 8.00 (in chiesa)  (+ Manzini Arduino) 

•  Eucaristia ore 18.00 (+Vitali Alda + Cornelli Gabriele) + Fam. Ferrari e Lecchi) 

DOMENICA 28 DICEMBRE - Santa Famiglia  

• Messe: ore 8.00 (+Innocenti Ferdinando + Fam. Previtali e Lecchi) 

• Messe: ore 10.30 per tutta la comunità 

Domenica 14 dicembre:  
Giornata bambini e  

genitori  2.a elementare 


